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PERSONAGGI E DISCORSI
DI UN TEMPO

di Tiziano Tussi

“So che molti lettori apprez-
zano poco la fedeltà e la con-
tinuità nelle convinzioni… e
prediligono invece le conti-
nue metamorfosi, i mutevoli
sbalzi o capovolgimenti, le
svolte improvvise e avven-
turose nella rotta. [ ] Nella
mia vita ho visto troppi in-
tellettuali mobili “qual piu-
ma al vento” e acrobatici nel
“mutar d’accento e di pen-
siero” ad ogni soffio d’aria o
di ogni cambio di stagione.
Non desidero la loro compa-
gnia camaleontica e non am-
miro il volteggiare rapido
per camminare sempre in
discesa e sempre in favore di
corrente”. Così Remo Can-
toni, nella prefazione a La co-
scienza inquieta Soren Kierke-
gaard, nel 1976.1

Perché usare questo ricordo
universitario per iniziare
una recensione al libro di
Aldo Grandi su Potere Ope-
raio? Perché, evidentemen-
te, nel libro compaiono per-
sonaggi, e discorsi, che ora

non troverebbero più alber-
go negli stessi personaggi di
allora, ora molto cambiati.
Viene da pensare alla figura
del voltagabbana, se non
fosse troppo approssimati-
va. Ma almeno le riflessioni
di Cantoni ci possono gui-
dare. Potop, un gruppo
composito ed operaista che
si barcamenò, tra la fine de-
gli anni ’60 e l’inizio dei ’70,
tra derive appunto operiste,
assieme a tentativi di unifi-
cazioni con “il Manifesto”
gruppo, a discussioni inter-
ne estenuanti ed assoluta-
mente, già allora, fuori luo-
go, tra la volontà di essere
partito, posizione di Franco
Piperno, e quella di restare
solo movimento, questo per
Toni Negri. Eterno dilemma
per gruppi che non avevano
mai capito bene cosa avreb-
be voluto dire, in prospetti-
va, in teoria, ma se tutto
avesse funzionato, anche in
pratica, prendere ed orga-
nizzare il potere, per “fare

qualcosa”. Una posizione di
continuo e netto minoritari-
smo che non pose le basi
neppure per costruzioni teo-
riche spendibili. Discorsi che
restavano all’interno di una
logica gruppettara che ebbe
come sbocco soltanto la di-
sperazione del terrorismo
oppure la nullificazione nel
movimentismo più bieco.
Ed i personaggi in vista, Pi-
perno, Negri, Pancho Pardi,
Scalzone, solo per citarne al-
cuni, con contigui compagni
di strada, come Sofri, a late-
re. Destini futuri vari e per
alcuni decisamente diversi,
arzigogolati, a volte, per sal-
vare un percorso che non si
può certo considerare omo-
geneo. Piperno è approdato
all’assessorato cultura di
Cosenza la città di Mancini,

un esponente socialista, dal-
le posizioni politiche un po’
confuse; Toni Negri ora ri-
tornato sulla breccia, senza
più conti da saldare con la
giustizia, difende un ap-
proccio movimentista che
non ha più niente però delle
modalità che lui vedeva
all’opera a quei tempi, mo-
dalità marxiste; Scalzone,
perso in Francia da troppo
tempo per questioni simili a
quelle di Negri, una voce nel
deserto che ogni tanto si fa
sentire; Pancho Pardi fa a
tempo pieno il “girotondi-
no”, senza speranza in un
futuro prospettico, legato
sempre però a chimere mo-
vimentiste. Di Sofri si sa
troppo per riassumere. Posi-
zioni che nel libro, che si ri-
ferisce agli anni ‘60/70, ri-

saltano su un terreno marxi-
sta che, ora, abbandonato,
rimangono come monu-
menti di grande disperazio-
ne teorica. L’ultimo abbrac-
cio sarà forse per tutti la
chiesa (e per qualcuno già lo
è)? Chiesa vuole dire, gerar-
chia cattolica, papa, vescovi,
ecc. Non pare un grande ri-
sultato per chi vedeva in
ogni momento organizzato
una camicia di costruzione
per la rivoluzione interna-
zionale ed operaia. Ma nel
libro vengono ricordati alcu-
ni momenti importanti: qua-
li l’antipatia per la Resisten-
za, l’astrusità del lessico di
Potop, i suoi giornali erano
illeggibili per le masse, cui
gli stessi facevano riferimen-
to; svalutazione della strate-
gia della tensione; irrisione
per gli altri gruppi politici
radicali; avventurismo mili-
tare.
Il gruppo si scioglie dopo un
congresso plumbeo in una
località defilata, Rosolina, in

provincia di Rovigo. In pra-
tica, un congresso per scio-
gliersi che libera nella socie-
tà italiana schegge in libertà
che poi ebbero storie vera-
mente pesanti, legate alla vi-
cenda “7 aprile” agganciata
al delitto Moro. Come dice
l’Autore del libro, un’altra
storia. Queste derive di
sbandamento teorico hanno
poi partorito ancora le attua-
li collocazioni politico-cultu-
rali dei vari ex leader di Po-
top, che prima ricordavamo.
Una storia infinità?

Note:
1 Remo Cantoni, Storia della co-
scienza inquieta. Soren Kierkega-
ard, il Saggiatore, Milano, 1976,
pp. 9-10

Aldo Grandi,
La generazione

degli anni perduti.
Storie di Potere Operaio,

Einaudi, Torino, 2003,
p. 356, euro 15,50

JUGOSLAVIA, PRIMA VITTIMA
DEL NUOVO ORDINE MONDIALE

di Enrico Vigna

Segnaliamo l’uscita di un
nuovo e importante libro
sulle vicende dell’aggres-
sione alla Jugoslavia: “De
Ruiter–Jugoslavia, prima
vittima del Nuovo Ordine
Mondiale”. Un testo che
contiene un’ulteriore docu-
mentazione che contribuisce
a dimostrare le vere motiva-
zioni della distruzione della
Jugoslavia, da parte della
Nato e dei suoi mandanti,
commettendo uno storico
crimine contro i popoli jugo-
slavi, ma anche ingannando
scientificamente e prodito-
riamente l’opinione pubblica
internazionale, soprattutto
quella occidentale.
Questo lavoro di De Ruiter
(giornalista e scrittore olan-
dese) aiuta a svelare di quali
crimini sia capace il sistema
capitalistico nell’intento di
perseguire l’obiettivo del
raggiungimento dei suoi in-
teressi. Un libro utile per la
battaglia della verità e della
vera informazione, anche
perché l’autore non è un
marxista, ma un attento e
acuto studioso, da sempre
impegnato in una battaglia
del “ bene contro il male”
prima di tutto. Così sono in-
dicati i suoi intendimenti di
fondo.

In questo testo emerge chia-
ramente che, quelle nazioni e
popoli che non accettano di
essere “colonie” “de facto”,
lo diventano “de jure”
(Rambouillet, Aja, Iraq…
insegnano).
Un capitolo è dedicato a di-
mostrare che la funzione dei
mass-media e della stampa
non è “informare” bensì es-
sere strumento funzionale ai
disegni dei potenti della ter-
ra (siano essi poteri militari,

economici o politici), tranne
poche ed esemplari eccezioni,
solitamente soffocate ed
emarginate.
Le guerre non cominciano

quando partono i primi colpi
e si contano le prime vittime.
Esse sono pianificate molto
tempo prima e portate avanti
secondo piani prestabiliti;

nei tempi attuali con il domi-
nio di una sola potenza im-
perialista su scala planeta-
ria, qualsiasi popolo o nazio-
ne che non accetta i diktat
militari, politici o economici,
o semplicemente è situata in
un’area geostrategicamente
appetita all’imperialismo,
quel popolo e paese sono un
obiettivo e se non si pieghe-
ranno supinamente, la sven-
tura della guerra sarà il loro
scenario futuro.

La tragica realtà degli avve-
nimenti contemporanei è
purtroppo lì a dimostrarlo
come dato di fatto inconte-
stabile: la Jugoslavia ieri, la
Palestina e l’Iraq oggi, ma la
lista dei futuri target è già
pubblica, Siria, Iran, Corea
del Nord, Bielorussia, Vene-
zuela… ecc.
Il libro affronta anche il tema
degli oleodotti, della Croa-
zia, Bosnia e Kosovo, con i
retroscena documentati di
ogni vicenda; fino ad arriva-
re al processo dell’Aja e ai
suoi risvolti illegali dal pun-
to di vista del diritto inter-
nazionale.
La parte finale consiste in al-
cune pagine di fonti biblio-
grafiche e medianiche.
Uno strumento utile ed in-
telligente di informazione e
conoscenza, nella impervia e
sicuramente lunga lotta per
la pace contro la guerra.

Zambon Ed.- 12 euro.
Il libro è difficilmente
reperibile in libreria,

per averlo tramite
l’Associazione “SOS

Yugoslavia”: 3381755563
1 copia c/assegno:

12 euro - 5 copie:
50 euro (comprese)

1970-1983
La lotta di classe
nelle grandi fabbriche
di Sesto San Giovanni
Raccontare la storia del “Coordinamento operaio di sesto San Giovanni,
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Il libro di Michele Michelino, 7 euro, si può richiedere presso:
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